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Il predatore metropolitano

C’è un essere molesto che infesta le città

se lo incontri non hai scampo lui non avrà pietà

non non è il piccione che scagazza per le vie

non è il topo di fogna che trasmette malattie

ti chiederai chi è l’essere strano

la risposta è semplice....

creato per l’aiuto alla popolazione

col tempo ha subito una strana mutazione

forse da un laboratorio da un esperimento

per l’automobilsta è nato un gran tormento

ti chiederai chi è l’essere strano

la risposta è semplice il vigile urbano..

giri con l’auto nel centro  cercando un parcheggio

senza sapere che sta  per succederti il peggio

sfinito stressato ti fermi con le quattro frecce

ma ecco che arriva spietato l’uomo della legge

lo implori lo supplichi dici la sposto di scatto

“.......mi dispiace ho già scritto...”

vigile urbano .ohh ...che a casa dalla moglie

prendi un sacco di schiaffoni

vigile urbano...ohh. in strada col blocchetto

sfoghi le tue frustrazioni

vigile urbano.. l’amico che ti da una mano.

La vita si sa è dura con pochi euro al mese

Il mutuo le bollette e tutte le altre spese

metter qualcosa è stata un’impresa

per portar fuori a cena una sera la morosa

ma il vecchio Trap diceva non dire gatto se..

non ce l’hai nel sacco.

esci dal turno in fabbrica di 10 ore

pensando almeno stasera facciamo l’amore

ti fermi davanti a un locale per l’aperitivo

ma sei già nell’occhio spietato dell’uomo cattivo

ecco la cena e i progetti che volano in pezzi

sta partendo il carro attrezzi

Vigile urbano che a casa dalla moglie

 incassi le tue umiliazioni

Vigile urbano. in strada col cappello 

sfoghi le tue frustrazioni   Vigile urbano....

Vigile urbano che confondi le angherie 

con il senso del dovere

Vigile urbano mi prendi lo stipendio 

che guadagno col sudore....Vigile urbano

…l’amico che ti da una mano..

